
FAQ 10.000 COMPLETI ANTIFIAMMA 
 
1) DOMANDA 
Il laboratorio Aitex, al quale è stato richiesto il rilascio della Certificazione CE ha espresso quanto 
segue: 

1. Il disegno riportato nella Specifica Tecnica N. 100P del Nuovo Completo Antifiamma 
secondo  la Norma UNI-EN 469:2007 Livelli Xf2-Xr2-Y2-Z2 non è conforme al punto 6.14 
visibilità della Norma UNI-EN 469:2005/A1:2006 in quanto avendo il completo materiale 
fluorescente/retroreflettante deve essere conforme con quanto stabilito dall’Annesso B il 
quale riporta che il materiale retroreflettante deve bordare interamente braccia, gambe e 
corpo con l’obbiettivo di garantire visibilità da tutti i lati e non deve presentare 
discontinuità; 

2. Il punto 5.1 della Norma UNI-EN 471:2003 non contempla la discontinuità del materiale 
retroriflettente presente nella paramontura come indicato nell’Allegato 2 della Specifica 
Tecnica. 

 
RISPOSTA 
 Questa Amministrazione, nella redazione del Capitolato posto a base della gara e, 
conseguentemente, al campione che ne deriva, ha rispettato perfettamente la norma UNI-EN 
469:2007 e, a supporto di tale dichiarazione, si cita testualmente il parere di un Organismo di 
certificazione D.P.I. di primaria importanza sito in Italia. 

  “La norma UNI EN 469:2007 al paragrafo 6.14 prevede l’applicazione facoltativa di 
materiali fluorescenti/retroriflettenti sull’abbigliamento protettivo dei Vigili del fuoco. 

  L’Appendice B fornisce i requisiti di visibilità, specificando che i materiali devono essere 
conformi alla EN 471, determinando, qualora questi materiali siano impiegati, una superficie 

minima in m2 e prevedendo, per il materiale retroriflettente a prestazioni separate, che venga 
fornita la visibilità completa circondando le braccia, le gambe e le regioni del tronco. 

  In riferimento a quest’ultimo requisito, è nostra opinione che un’interruzione del materiale 
retroriflettente in prossimità dei sistemi di chiusura non comprometta la “visibilità completa”, 
considerando che l’inserimento di questi materiali è facoltativo e il cui scopo è quello di fornire 
una visibilità migliorata del Vigile del fuoco, qualora si presenti la necessità, in base ad una 
propria valutazione dei rischi. 

  Non riteniamo inoltre applicabili, su un completo EN 469, i più stringenti requisiti di 
progettazione della EN 471 (o della più attuale EN ISO 20471) che si riferiscono ad un indumento 
destinato ad offrire una prestazione di “alta visibilità” in situazioni nelle quali il rischio di non 
essere visti è alto. Tali requisiti, comunque, ammettono discontinuità delle bande retroriflettenti in 
prossimità di cuciture e sistemi di chiusura.”. 

 Tuttavia, nell’approssimarsi della scadenza della presentazione dell’offerta e nell’ottica della 
maggiore accorrenza possibile dei candidati, si ritiene opportuno autorizzare codesta Ditta   a 
produrre i campioni di partecipazione con le modifiche richieste dall’AITEX per la necessaria 
certificazione del D.P.I. 

 Si precisa altresì che, in caso di aggiudicazione, l’Amministrazione valuterà se tale modifica 
dovrà essere applicata a tutta la fornitura o nuovamente discussa. 

 

 


